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gni anno in Italia vengono istruite circa dodicimila
cause contro i medici.

Dietro tale fenomeno si na^scondono diverse mo-
iuvaziont:

il mutamento cultrrrale che ha pofiato adunamag-
giore presa di coscienza dei cittadini-pazienti, nei con-
fronti dei propri diritti. È caduto il tabù che faceva del me-

dico un personaggio intoccabile, ne1le cui mani si pone-
vano tuffe 1e speranze di guarigione accettandone tacita-

mente ogni azione.
o Oggi i cittadini-pazienti sono più consapevoli de1la sa-

lute e hanno meno timore reverenziale nei confronti dei
medici.

r Ia maggiore attenzione della magtstratura nei confronti del-

l'erore medico;
o Ia isonarua data sempre più rapidamente e con eviden-

za dai medta per erori dei medici;

C'è chi teme che tr-rtto ciò possa rappresenlare uri eccesso che

rischia di mettere i medici sulla difensiva, rinunciando ad af-

frontare un intervento pericoloso se incombe il rischio poi di
una denuncia. C'è da dire che negli ultimi anni, l'atteggia-

mento de1la Giurisprudenzaitaliana ha dimostrato sempre

sensibilità a1le nchieste dei malati e dei loro familiari.

Se fino a quaiche anno fa le sentenze di condanna perun me-

dico erano rare, ora si stanno moltiplicando ed oggi i medici

perdono in media tre cause su quattro.

-\{a allora quali indicazioni dare al cittadino-paziente per un
approccio più giusto?

Qualunque interyento terapeutico, diagnostico o chirurgico

eseguito senza I consenso informato, configura a seconda

dei casi ii reato di lesioni personali (at.582 c.p.) o quello di

violenza privata (art. 6lO c.p.). il consenso rappresenla l'as-

senso dell'avente dritto mdicato all'ar1. 50 c.p.

Ana\izziamo ora i presupposti per 1a responsabilità civile e

penale del medico.

Se la condotta del medico ha provocato al cittadino-pazien-
te, lesioni personali o la mofie, sarà configurabile a suo cari-

co rÌna responsabilità penale: il paziente danneggato (o i suoi

eredi rn caso di mofie), potrà presentare giusta quereia per
ottenere 1a condanna del medico responsabile e poffà costl-

tuirsi parte civile ne1 relativo procedimento, chiedendo il con-

seguente risarcimento dei danni subiti. La responsabilità ci-

vile può essere contmttuale, se derivante dalf inadempimen-

to di un contratto ed exfiacontrattuale, conseguente a1la com-

missione di un fatto illecito.

Oltre ai danni di natr:ra patrimoniale (spese sostenute man-

cato guadagno) e morale (sofferenze psichiche), il cittadino-
paziente, danneggiato, ha diritto al risarcimento dei danno

alla salute (cd danno biologico) calcolato in base all'età ed a1

grado di invalidità provocato dalla condotta del medico, non-

ché, secondo i recenti orientamenti giurisprudenziali al cd
danno alla vita di relazione, col"rsistente nella impossibilità di
svolgere Ie normali attivilà ricreative, culturaii, spottive, so-

ciali, ecc. Al fine di non perdere il dintto, i1 cittadino-pazien-

te deve agire entro dieci anrri, se ffattasi di responsabilità di
tipo contrzffuale, ed entro cinque anni se tmttasi di respon-

sabilità exlraconhattuale.

Se ci si accorge che r1 medico a cui ci siamo rivoltr ha provo-
cato un danno, è necessario procurarsi tùta la documenta-

zione medica relativa dla prestazrone ricer,uta. Tale materia-

le è necessario per ottenere un parere circa l'esistenza o me-

no di una responsabilità a caico del medico.

Se ci si è rivolto aduna struttura sanitaia prùblica o priva-

ta, ci si dovrà far rilasciare un copia della cartella clinica re-

lativa alf intervento. Se ricorono gli estremi per ottenere il
risarcimento dei danni, occoffe inviare al medico e/o alla
struttum sanitana pubblica o privata, una raccomandata con
ricer,uta di ritorno in cui, dopo aver esposto i fani da cui de-

riva il danno subito, si chiede i1 risarcimento. Successiva-

mente, a completamento dell'opera la società assicurativa,

con la quale ilmedico ha stipulato unapohzza, chiederà al

cinadno-paziente che ha subito i danni, di farsi visitare da

un proprio medico 1egale e sulla base della consulenza me-

dico legale deciderà se offrire o no il risarcimento richiesto.

In caso di diniego ai ciftadino-paziente non resterà che agi-

re in giudizio, per vedere riconosciuto il diritto al risarci-

mento del danno subito.
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